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Direzione regionale per le autonomie locali – Servizio elettorale, 18 giugno 1999, prot. n. 3117/1.5.3. 

Elezioni 13 giugno 1999. Comune di ….Possibile incompatibilità di un consigliere comunale. Parere. 

Con nota n. 20518/21242 la Prefettura di … ha trasmesso una segnalazione a firma della S.V. in qualità di 
rappresentate della lista "…" presente alle elezioni per il rinnovo degli organi del Comune di … del 13 giugno u.s.. 
La segnalazione ha ad oggetto la posizione di una candidata della lista "…", presente alle medesime elezioni 
comunali. 
In particolare, nel rilevare che la signora … svolge le mansioni di assistente agli anziani nel territorio comunale per 
conto di un’istituzione cui il Comune ha delegato la relativa funzione, si chiede se tale posizione sia compatibile 
con quella di candidato consigliere comunale. 
Ricordando che in seguito allo svolgimento delle elezioni la Signora … è stata proclamata consigliere comunale, 
in relazione alla a quanto richiesto si rende il seguente parere. 
Il legislatore ha disciplinato le cause di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di consigliere regionale, 
provinciale, comunale e circoscrizionale, in via generale, con la legge 23 aprile 1981, n. 154. 
La richiamata normativa prevede, tra l’altro, che i dipendenti del comune non sono eleggibili alla carica di 
consigliere comunale del medesimo comune. La causa di ineleggibilità, in seguito all’intervento della Corte 
Costituzionale (sentenza n. 388 del 1991) cessa con il collocamento in aspettativa del dipendente, che deve 
intervenire entro il termine ultimo per la presentazione delle candidature. 
Non risultando che la Signora … abbia un rapporto di dipendenza con il Comune di …, si può escludere la 
sussistenza della causa di ineleggibilità. 
Per quanto riguarda eventuali cause di incompatibilità l’unica ipotesi prevista dall’articolo 3, comma 1, n. 2, 
riguarda chi, come "titolare, amministratore o dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento ha parte, 
direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti" nell’interesse del comune. 
Da quanto risulta dalla segnalazione la Signora … è una semplice dipendente di un ente che esercita la funzione 
assistenziale per il Comune di …, quindi in base ad un formale atto di delega o ad una convenzione. Pertanto, 
qualora questa ricostruzione corrisponda al vero e cioè qualora la Signora … non abbia alcun ruolo di 
rappresentanza o coordinamento dell’ente di cui è dipendente, anche la causa di incompatibilità non sussiste. 
Ricordando che le cause di incompatibilità e di ineleggibilità, limitando l’esercizio dell’elettorato passivo, sono di 
stretta interpretazione, alla luce delle informazioni ricevute non si può che escludere la sussistenza di una causa 
che limiti la possibilità della … di far parte del consiglio comunale di …. 
 


